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Mentre è in corso il dibattito parlamentare C-l 

I partiti cercano un'intesa 
sulle scelte per l'energia 

- i o -'3 < / ' i 
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I temi principali: sicurezza degli impianti nucleari e loro numero, equilibrio 
nell'attivazione delle fonti alternative - Da Ingrao una delegazione scientifica 

ROMA — Il dibattito sul fu
turo energetico italiano, in 
corso alla Camera da merco
ledì è giunto a una fase de
cl iva. Si tratta in pratica 
della ridefinizione e della at
tuazione del nuovo Program
ma energetico nazionale sulla 
base di molteplici e comples
si dati: i risultati dell'inda
gine conoscitiva condotta dal 
Parlamento, la presa di posi
zione ministeriale (tanto ca
rente nella valutazione delle 
fonti alternative, quanto for
zata nel privilegiare la scelta 
nucleare), la prima fase del 
dibattito d'aula (che, sospe
so ieri sera, riprenderà lune
di mattina: è previsto tra l'al
tro un intervento del compa
gno Giovanni Berlinguer), le 
proposte dei sindacati, le ri
chieste di altri gruppi sociali 
di cui ieri si è fatta interpre
te una delegazione scientifica 
che • ha consegnato al presi
dente della Camera Ingrao 
un appello per la moratoria 
di ogni decisione in materia 
di centrali nucleari. 

Ora, dal momento che l'in
tesa programmatica di luglio 
impegna il governo a dare at
tuazione al piano per la rea
lizzazione di otto centrali nu
cleari a reattore già speri
mentato e che quindi offrono 
consistenti margini di sicu
rezza, è in primo luogo ai 
partiti contraenti l'accordo 
che tocca il compito — per 
più versi non facile — della 
trasformazione dell'impegno 
in atti concreti. - Questo si
gnifica evitare appunto le pe
ricolose moratorie ma, anche, 
decisioni che non tengano 
conto della complessa realtà 
del Paese. 

In sostanza, la risposta (che 
pur bisogna dare, e senza ul
teriori ritardi) alla pressante 

questione del deficit energe
tico, deve tener conto in ma
teria equilibrata di tutte le 
potenzialità energetiche, esclu
dendo qualsiasi centralità del
la scelta nucleare — e anzi 
contenendola nell'ambito stret
tamente necessario — e lavo
rando contemporaneamente al
l'attuazione di una rigorosa 
politica di massimo risparmio 
energetico. » j • - * « -, 
" Su questa base, i contatti 
avviati nei giorni scorsi tra le 

.delegazioni dei partiti della 
non sfiducia (quella del PCI 
è * composta dal > capogruppo 
Natta e da Brini, Miana e 
Niccoli) - si sono ieri intensi
ficati per valutare le possibi
lità di giungere alla defini
zione di un documento, per
chè il dibattito in corso a Mon
tecitorio dovrà concludersi 
con un voto; un documento 
che sia, insieme, un'esplica
zione operativa degli impegni 
programmatici e una traccia 
vincolante per gli interventi 
che dovranno essere gestiti 
dal ministero dell'Industria e 
da tutti gli enti pubblici pre
posti all'attuazione della nuo
va edizione del PEN. 

Gli incontri (nella giornata 
di ieri se ne sono avuti tre. 
a vario livello, anche con la 
partecipazione di Donat Cat
tin) hanno via via consentito 
di accertare che queste possi
bilità esistono, ma che pas
sano per una decisa correzio
ne degli orientamenti manife
stati dal rapporto ministe
riale. 

Un primo dato è rappresen
tato dal profilarsi di un'inte
sa di massima tra i sei par
titi (le cui delegazioni erano 
ieri sino a tarda sera ancora 
impegnate nella definizione 
del testo del documento), per 
garantire nell'ambito dell'at-

tuale legislazione, il massimo 
di sicurezza degli impianti nu

cleari e il massimo di coin
volgimento dei poteri locali e 
delle popolazioni nelle proce
dure per la localizzazione del
le centrali. Si tratta di un 
consistente passo in avanti, se 
si tiene conto che ancora due 
giorni fa era parso che il PSI 
andasse ad una tale rettifica 
dei suoi orientamenti da con
siderare come condizione in
dispensabile per l'attuazione 
del capitolo nucleare del PEN 
una serie di modifiche all'at
tuale legislazione. I socialisti, 
comunque, si sono riservati 
una valutazione per questa 
parte, in sede di organi diri
genti del partito. 

E' possibile cioè vincolare 
il governo ad una gestione de
mocratica delle norme in vi
gore (in particolare della leg
ge 393) proprio per far fronte 
a legittime preoccupazioni 
ecologiche e sanitarie, comuni 
ad un largo schieramento di 
forze democratiche e non cer
to patrimonio esclusivo di 
quei gruppi (DP, PR) che an
cora ieri erano tornati a so
stenere l'ipotesi di moratorie 
che finirebbero solo col favo
rire l'ulteriore dipendenza dai 
rifornimenti petroliferi esteri. 
-' Maggiori difficoltà di inte
sa persistevano ieri sera sul 
numero e la potenza delle 
centrali nucleari da installare. 
E* noto che Donat Cattin vor
rebbe elevare il numero ri
spetto a quanto sancito nella 
intesa programmatica. Questa 
opinione non è per il vero 
condivisa da tutta la DC. Ieri 
ad esempio, mentre un oratore 
democristiano (Severino Cita
risti) ha ripreso letteralmente 
le richieste ministeriali, il suo 
collega Gianfranco Paliserti 
è parso assai meno insensi-

bile alle diffuse preoccupazio
ni per il distorto programma 
di Donat Cattin. ., - « 

D'altra parte, tanto il se
gretario del PLI Zanone quan
to il vicesegretario del PSDI 
Pietro Longo. intervenendo 
anche loro ieri mattina • nel 
dibattito, si erano pronunciati 
nettamente per limitare l'at
tuazione del piano nei termi
ni previsti dell'accordo pro
grammatico. Pure un docu
mento diffuso dal PRI si 
pronuncia in questo senso, 
sebbene auspicando la predi
sposizione nel contempo degli 
studi relativi ad altri impianti. 

Il comitato di coordinamen
to Cgil-Cisl-Uil per l'energia, 
riunitosi giovedì, ha confer
mato la piattaforma del sin
dacato (fra cui l'esigenza di 
una incisiva politica di rispar
mio e di un modello di produ
zione e di consumi più razio
nali dell'attuale), ha ribadito 
la validità della scelta nuclea
re secondo il numero di cen
trali già previsto, ma ' all'in
terno di un quadro di promo
zione e di sviluppo di tutte le 
altre fonti energetiche e anzi
tutto dell'energia idrica, di 
quella geotermica, solare e 
dai rifiuti solidi. In questo 
quadro dovranno essere defi
niti per queste fonti — cosi 
come per l'energia nucleare 
— gli obiettivi, i mezzi finan
ziari le strutture di ricerca, 
i compiti di tali strutture non
ché degli enti pubblici ope
ranti nel settore, i tempi, in
fine, di realizzare degli obiet
tivi scelti. 

Il comitato di coordinamen
to ha proposto, fra l'altro che 
la Federazione unitaria richie
da un incontro urgente con le 
segreterie dei partiti demo
cratici. 

E' i l tema centrale del dibattito all'assembleo dell'ANCI 

g. f. p. 

Lunedi le consultazioni del governo 

PSI e PRI favorevoli al rinvio 
delle elezioni amministrative 

t. 

Un articolo dell'» Avanti! » e una dichiarazione dell'on. Biasini — Polemico 
il giornale socialdemocratico « Umanità » — I radicali si dichiarano contrari 

ROMA — I socialisti ed i re
pubblicani hanno confermato 
ieri di essere favorevoli al 
rinvio a primavera della tor
nata elettorale già prevista 
per il novembre prossimo. Le 
consultazioni che condurrà il 
governo, quindi, avranno un 
esito scontato: il ministro de
gli Interni Cossiga. che lune
di e martedì si incontrerà con 
i rappresentanti di tutti i par
titi. avrà dinanzi a sé un 
quadro ormai abbastanza ben 
delineato. 

Il PSI dà per certo che 
l'« accorpamento > dei turni 
elettorali a primavera vi sarà. 
Il nostro partito — scriverà 

I comizi del Partito 
OGGI ' 

Ptoto Swi Clorato: Barca; 
Roma (Oaarticciolo): Rufalini; 
Arano: Minucd; Francoforte: 
Locanti; Corilnotw • tchtera'iagtn; 
Pajotta C. 

DOMANI 
Stracani Paletta G.C; Roma 

' ( ta re* W—tet—ia)i r i n o m i l i ; 
(Céoca tf*Oro); Rot

temi (Raailoa); Sor. 
•a r i : Corchici G.; Roma 

(V . N a r t e c i ) : Oofi ; Ccrionola 
(Fon ia ) : Conto; Portici (Na
poli): Di Marino; Pomàrio: 
F u l l a i i l ; A m a i a l i Ippolito; 
Fmcof orte: Locanti; Ulm (Stoc
carda): Pajotta C ; Roma (Par-

• ) * Volontà. 

oggi l\At?anfÌJ — non si è mai 
opposto al rinvio. « Diamo at
to al presidente del Consiglio 
— soggiunge —, e insieme con 
lui alla segreteria de, di ave
re fatto finalmente prevalere 
anche nella DC il senso dello 
Stato e la consapevolezza del
la serietà delle prove eletto
rali: le elezioni, in un paese 
democratico, non devono ri
dursi a un gioco d'azzardo: 
classe politica e paese devono 
ritenerle la prova più seria 
di un buon funzionamento del
la democrazia >. 

Il segretario del PRI. Bia
sini. ha dichiarato che il suo 
partito non ha obiezioni contro 
il rinvio delle elezioni di no
vembre. I repubblicani avreb
bero preferito tuttavia che la 
decisione fosse stata presa a 
suo tempo, approvando la loro 
proposta di legge, ed evitando 
cosi l'altalena di notizie con
traddittorie (dovuta alle in
certezze de) che non ha certo 
contribuito cai prestigio delle 
istituzioni e delle forze politi
che». 

Polemico è invece il giornale 
socialdemocratico. l'Umanità 
Tornando sul rinvio delle ele
zioni. l'organo del PSDI parla 
dell'esistenza di una esorta di 
mistico solidarismo intorno al 
patto a sei >. Anche i radicali 
sono contrari al rinv-o. e ieri 
hanno presentato un'interpel
lanza al governo. 

Incontro di Longo con Arismendi 
ROMA — Il compagno Rodney Arismendi. segretario gene
rale del Partito comunista uruguaiano, che si trova in Ita
lia su invito del PCI, è stato ricevuto ieri ella Direzione dal 
compagno Luigi Longo, presidente del nostro partito, con il 
quale ha avuto un lungo e cordiale colloquio. H compagno 
Arismendi, che in mattinata aveva avuto incontri con diri
genti del PSI e della DC, sarà oggi ospite della federazione 
napoletana del PCI. 

In difficoltà l'attività legislativa su importanti problemi 

Manovre dei de al Senato contro l'accordo a sei 
Pretestuose accuse al PCI sugli equilibri parlamentari — Una dichiarazione di Perna 

ROMA' — Nella recente as
semblea dei senatori demo
cristiani. alcuni di essi si so
no espressi e sulla necessità 
di opporsi ai tentativi sovie-

. lizzanti del PCI », in ciò 
«concordando» — come si 

: legge in un comunicato diffu
so al termine della riunione 

• — con quanto aveva detto 
nella sua introduzione il 

. presidente del gruppo de di 
', Palazzo Madama, il fanfanìa-
. no Bartolomei. 

Si legge ancora nel comu-
! nìcato — e par di " sentire 
l Fanfani in persona — che la 
. minacciata sovietizzazkme il 
; PCI la tenterebbe « attraver-
' m rassembJearÌ5mo e attra-
' verso la sostituzione incostì-
' tuzjonale di organi elettivi, 
s «o9» H Parlamento, con or

gani collegiali di vertice», e 
ciò allo scopo di « stravolgere 
le strutture democratiche per 
adeguarle ai loro modelli ». 

Dal dibattito si sarebbero 
poi levate voci contro «il 
tentativo ormai scoperto del 
PCI dì declassare il Senato 
ad un livello inferiore rispet
to a quello della Camera». 

In proposito il compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo dei senatori del 
PCI. ha cosi commentato: 

«Il comunicato sulla riu
nione del gruppo senatoriale 
democristiano contiene una 
tesi assurda e smaccatamente 
tendenziosa, laddove pretende 
di attribuire al PCI l'inten
zione di sovietizzare il Par
lamento e le altre assemblee 
elettive, facendo prevalere u-

na prevaricante volontà as
sembleare. Affermazione 
questa che è contraddetta 
dall'ispirazione della nostra 
strategia politica, dalle deci
sioni di tutti i nostri con
gressi e che urta contro la 
realtà del nostro costante 
comportamento nel paese e 
nelle istituzioni. 

« A parte ciò. è sorprenden
te che attraverso le opinioni 
di singoli senatori democri
stiani — ì quali naturalmente 
sono liberi di pensare e dire 
quello che vogliono — il 
gruppo de del Senato abbia 
voluto in sostanza lanciare 
un siluro contro l'accordo di 
luglio fra i sei partiti dell'ar
co costituzionale, sostenendo 
che ne sarebbe derivato un 
minor rilievo politico dei la

vori del Senato e. di conse
guenza, un suo tendenziale 
declassamento nell'equilibrio 
fra gli orfani costituzionali. 

«Si tratta di una palese 
strumentalizzazione dell'at
tuale quadro politico, tanto 
più gratuita in quanto quel 
quadro è rimasto invariato 
proprio per le resistenze op
poste dalla DC. Per di più si 
tratta anche di un tentativo 
abbastanza goffo di nascon
dere gli atteggiamenti del 
gruppo senatoriale democri
stiano che rendono spesso 
difficile, e talvolta arduo, il 
compito di legiferare in ma
terie urgenti di grande inte
resse. come sta accadendo 
per l'equo canone e i patti 
agrari e per altre questioni 
non meno rilevanti». 

s; 
•> V 

,n* 1 

, M Per la finanza locale 
sempre più stretti 

i tempi della riforma 
, t 

Positivo confronto fra i duemila amministratori pubblici conve
nuti a Viareggio - Un punto ineludibile e urgente dell'accordo 

."•'' i Dal neutro inviato,,; 
VIAREGGIO * - f E* v- stata. 
quella di ieri, una ' giornata 
di intenso e positivo confron
to fra i duemila amministra
tori pubblici (sindaci, asses
sori. rappresentanti delle Pro
vince e delle Regioni, respon
sabili delle aziende munici
palizzate, . parlamentari ed 
esperti) convenuti a Viareg
gio per discutere i temi del
la finanza locale e della sua 
ormai improcrastinabile rifor
ma. Le linee generali del-
l'Anci, esposte giovedì nella 
sua relazione introduttiva dal 
presidente Ripamonti; gli 
spunti offerti nella prima se
duta dal ministro delle finan
ze Pandolfi: l'impegno assun
to proprio l'altro ieri dal go
verno per la sollecita defini
zione dei bilanci degli enti lo
cali per il '77; i mutamenti 
sostanziali intervenuti nel pa
norama politico in conseguen
za ' dell'accordo programma
tico del luglio scorso, tutto 
questo ha costituito ampia 
materia di riflessione e di 
approfondimento per i tre 
gruppi di lavoro nei quali 
il convegno ieri si è suddi
viso. , 

Il primo gruppo (relatore 
il compagno Rubes Triva) ha 
affrontato -• le questioni'rela
tive agli indirizzi che dovran
no ispirare la legge di rifor
ma della finanza locale: il 
secondo gruppo (relatore il 
socialista Tarquinio) ha af
frontato il tema spinoso del
la eventuale imposizione au
tonoma da parte dei Comuni 
e comunque delle forme at
traverso cui essi possono par
tecipare al processo tributa
rio; il terzo gruppo (relatore 
il de Vernolaì ha approfon
dito il discorso intomo alla 
«fase transitoria» (i pochi 
mesi che mancano per il va
ro della riforma) e alla cor
retta attuazione di quella leg
ge d'emergenza che passa 
sotto il nome di «decreto 
Stammati ». 

Ma, ed è qui un primo 
dolente i.iterrogativo, manca
no davvero • pochi, mesi alla 
approvazione di una legge 
moderna ed organica che ri
formi i meccanismi della fi
nanza locale? Il ministro Pan
dolfi, l'altro ieri, ha tentato 
di gettare acqua • sul ' fuoco 
dichiarandosi scettico sulle 
possibilità di varare una nuo
va normativa col 1. gennaio 
*78. Da parte delle forze po
litiche, invece (comunisti e 
socialisti, ma anche demo
cristiani, dal momento che 
tutti e tre i partiti hanno 
presentato proposte di legge 
in Parlamento) si insiste mol
to sull'urgenza _ dei tempi. 

Bisogna accelerare al mas
simo i tempi della riforma 
— ha detto Triva nella sua 
relazione — e considerare le 
pur indispensabili misure im
mediate come la premessa 
per una più generale azione 
di risanamento nel quadro 
dell'unità della finanza pub
blica. La disponibilità del 
Parlamento ad un sollecito 
esame dei provvedimenti è 
stata ribadita dal compagno 
D'Alema, _ presidente della 
commissione finanze della Ca
mera. Sull'urgenza di misure 
organiche ha insistito in as
semblea plenaria anche il sin
daco di Torino Diego Novel
li: bisogna respingere — ha 
detto — la logica aberrante 
secondo cui i Comuni e la 
finanza locale sono vittime di 
un processo irreversibile; la 
giusta battaglia per ottener* 
nuovi poteri non può andare 
disgiunta da quella per ga
rantirsi le adeguate risorse 
finanziarie. 

Sulla certezza delle entra
te in rapporto alle compe
tenze giustamente accresciute 
ha insistito anche la compa
gna Loretta Montemaggi. pre
sidente del Consiglio regio
nale toscano. Sul tema del 
riconoscimento di una even
tuale capacità impositiva au
tonoma da oarte dei Comuni 
si è sviluppato in commis
sione e in aula un intenso 
dibattito. Una tale opportuni
tà viene sostenuta con deci
sione, e non senza qualche 
forzatura polemica, dai - so
cialisti. •» 

Il PCI insiste invece sul 
concetto di unitarietà del pro
cesso tributario e sulla ef
ficace compartecipazione dei 
Comuni ad ogni sua fase. 
con accentuazione per l'area 
concernente i beni patrimo
niali. Esperienze positive ven
gono segnalate l i dove i Co
muni hanno proceduto alla 
costituzione dei consigli tri
butari con i quali — aveva 
detto Pandolfi gli organi 
dello Stato debbono stabilire 
rapporti di più stretta colla
borazione. 

Su questi aspetti —vi si 
è intrattenuto anche il de 
Bassetti — la riflessione pro
segue, cosi come sull'ipotesi 
di una qualche forma impo
niti»* da realizzarsi (a van
taggio del Mezzogiomo e del
le zone depresse) in quelle 
località ove lo sviluppo e la 
diffusione dei servizi sociali 
per opera dei Comuni hanno 

creato standards di vita qua
litativamente più elevati. Si 
tratterebbe in sostanza di tra
sferire verso il Sud e verso 
le zone meno protette una 
massa di risorse che possa 
gradualmente superare le si
tuazioni esistenti. Questo di
scorso è stato sviluppato an
che dal compagno Scippa, as
sessore alle Finanze di Na
poli. - >' 

E' questo un compito che 
dovrà fortemente impegnare 
non solo i Comuni, ma anche 
le aziende municipalizzate. Ne 
ha parlato ampiamente Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL; tutti gli organi 

autonomistici — egli ha det
to • - debbono agire con una 
ottica complessiva di risana
mento, di ripresa economica. 
e di sviluppo. La legge sul 
« consolidamento > ha gta prò 
dotto qualche significativo ri
sultato se è vero cnt* i mec
canismi di indebitamento. so
no stati decelerati nel '77 per 
circa * quattromila miliardi. 
Ciò dimostra che è possibile 
invertire la tendenza degene
rativa e avviare contestual
mente, cornt si sforza di fare 
la CISPEL. un diverso svi
luppo anche nei servizi. 

Eugenio Manca 

Ieri a Roma, < all'età di 65 ennì 

Improvvisa morte 
* * * » r 

del compagno 
Marcello Marroni 

La sua partecipazione alla lotta antifascista • Diri
gente del PCI a Roma e a Napoli - I suoi studi come 
docente di medicina del lavoro all'università di Roma 

Piazza Farnese è il suggestivo punto d'incontro 

Quattro giorni di festa 
a Roma per «Noi donne» 

Un'iniziativa per stare insieme, per discutere e confrontare le 
nostre idee - « Uscire dalle case » come l'8 marzo scorso 

ROMA — Da giovedì a dome
nica prossima piazza Farne
se si trasformerà in un sug
gestivo punto di incontro per 
le donne romane. Per quattro 
giorni, infatti, la cornice ri
nascimentale di una delle più 
belle piazze del centro storico 
della capitale sarà riempita 
dagli stands. e dalle struttu
re per i dibattiti e gli spetta
coli della < Festa delle don
ne romane ». il primo festi
val del settimanale dell'UDI 
€ Noi donne ». 

Un festival — lo dice il no
me e lo dicono le protagoni
ste e le organizzatrici — tut
to « al femminile »; allestito. 
recitato, cantato, e diretto 
dalle donne per le donne, e 
aperto, nello stesso tempo. 
al contributo di quanti (anche 
gli uomini dunque) sentano 
l'esigenza di confrontarsi sui 
temi dell'emancipazione e del
le lotte delle donne. 

« Queste quattro giornate di 
dibattito e spettacolo, e so 
prattutto d'incontro — spie
ga Anna Grignola, responsa
bile dell'UDI romano — sa
ranno una prosecuzione idea
le dell'8 marzo. L'obiettivo 
principale per noi, infatti, è 
quello di allora: far uscire le 
donne dalle case, incontrarci 
tutte per discutere in uno 
spazio finalmente nostro, di 
esperienze e problemi. Sta
volta però l'appuntamento si 
allarga nel tempo: per i quat
tro giorni necessari per con
tarci, conoscerci, rilanciare 
U movimento femminile su 
basi sempre più ampie. E que
sto non perchè oggi il mo
vimento non ci sia, ma per
chè è necessario farlo cre
scere sulle basi di una sem
pre più forte solidarietà*. 

Una festa, dunque, per sta
re insieme, e in cui tutte sia
no protagoniste. La necessità 
di confrontarsi, crescere e 

capire l'una accanto all'altra, 
ha guidato la stessa mano del
le organizzatrici nel decide
re i programmi e nel divide
re. anche, lo stesso spazio fi
sico della piazza. Sull'intera 
area del festival verrà crea
ta una fitta serie di « punti 
dibattito »: tavoli e sedie per 
discutere in cerchio i nodi di 
sempre, e sempre più scot
tanti. della « questione fem
minile »: la maternità, la ses 
sualità e l'aborto, il lavoro e 
la condizione di casalinga, e 
ancora, il rapporto con le isti
tuzioni e con le leggi. Mostre 
e pannelli verranno sc'iierati 
attorno alle fontane seicente
sche e lungo il perimetro di 
palazzo ^ Farnese, alternati 
agli stands dei libri e dei ma
nifesti. Fra gli altri ce ne sa
ranno due tutti particolari: 
quello dei dolci e quello della 
e creatività ». Anche qui il 
rapporto tra chi organizza e 
chi partecipa si fa strettissi
mo. Tutte potranno portare e 
vendere a fianco delle compa
gne dell'UDI il loro dolce, o 
la cinta, il quadro, l'oggetto 
di creta, stoffa, pelle, o ce
ramica che ciascuna avrà vo
luto realizzare. 

Questa la < struttura » di 
base delle quattro giornate 
Una rete fittissima di incon
tri e momenti di dibattito, 
punteggiata però ogni sera 
da un momento centrale. Sa
rà uno spettacolo teatrale, o 
una rassegna musicale o an
cora un dibattito che coinvol
ga tutta la piazza come quel
lo di domenica: «Una co
scienza. tante coscienze, un 
grande movimento di donne ». 
Anche nel calendario degli 
spettacoli protagonista ' è la 
donna nel suo rapporto di 
coppia, nel lavoro, di fronte 
alla maternità o come prota
gonista di un lungo cammino 
di lotta per l'emancipazione. 

Fra gli appuntamenti già fis
sali in locandina c'è infatti lo 
spettacolo teatrale « Lascia 
mi sola ». con Savana So*»ui. 
su testi di L. Lollo. Dacia Ma
rami, e P. Carraro e, anco 
ra. « Cantastorie dell'emanci
pazione ». Una storia cantata 
e recitata da Teresa Gatta 
sulle lotte delle donne dal-
1*800 ai giorni nostri. Nel prò 
gramma non manca un piz
zico di ironia. Il penultimo 
giorno, infatti verrà organiz
zato il concorso « uomo idea
le », una carrellata schermo 
sa sull'« uomo casalingo » mi
mata e recitata da attori e 
uomini di spettacolo. * ' . 

La « geografia » del festi
val però non finisce a piazza 
Farnese. Nella vicina piazza 
della Quercia verrà organiz
zato. per l'intera durata del 
festival, un « centro di ani
mazione » per i bambini. Que
sto per permettere alle ma
dri di partecipare, una volta 
tanto in tranquillità, alla lo 
ro festa, e per offrire nello 
stesso tempo ai più piccoli 
un momento di gioco e spet
tacolo. Anche a piazza della 
Quercia comunque il tema 
centrale sarà quello « don 
na ». Gli animatori inviteran
no infatti i bambini a inven
tare e mimare storie sui «gio
cattoli », e a cogliere spunti 
e osservazioni su quella divi
sione dei ruoli « maschio-fem
mina » che parte proprio dal
le bambole, e dai trenini. 

r. e. 

t* presenza ' obbllf «toria 
SENZA ECCEZIONE par i de
putati comunisti prevista per 
lunedi 3 ottobre è spostata a 
mercoledì 5 ottobre. 

Iniziativa del gruppo a Palazzo Madama 

Il PCI chiede una seria verifica 
sull'attuazione del preavviamento 

ROMA — Una seria verifica f della legge per i giovani — i» prossimi giorni una delega 
parlamentare sullo stato di i allo scopo di accertare, in [ zione di senatori del PCI s 
applicazione della legge per i I confronto diretto con le forze 
giovani è stata chiesta dal j sociali ed elettive delle re
gruppo comunista del Se- ì gioni più direttamente ante
nato. Il dibattito avrà luogo I ressate alla occupazione e al-
a Palazzo Madama sulla ba- { la formazione professionale 
se dell'interpellanza presen- ; dei giovani, ki quali termini 
tata ieri dal PCI, cui segui- j concreti - sia possibile dare 
ranno sicuramente interpel- | una risposta positiva all'at-
lanze e interrogazioni di altri tesa delle centinaia di mi-
gruppi senatoriali. gi:aia di giovani e di ragazze 

L'iniziativa si colloca in un che si sono iscritti nelle li-
quadro cV altre iniziative de- j ste speciali 
cise dal gruppo comunista del 
Senato — che, come si sa. 
era stato protagonista di pri
mo piano nella elaborazione 

A questo scopo, ed anche 
per giungere al dibattito par
lamentare con un quadro c"« 
informazioni precise, nei 

Anche imprese con meno di tre 
dipendenti assumeranno giovani 
ROMA — H Consiglio dei mi
nistri ha introdotto un* mo
difica alla l ene suH'occupa-
zlcoe giovanile: o d provvedi
mento legislativo approva
to. proposto dal ministro del 
Lavoro on. Tina Anaelcni, 
viene consentito che i giova
ni iscritti nelle Uste specia

li possano essere assunti an
che in imprese coi meno di 
tre dipendenti. L'emendamen
to. già preannunciato nei 
giorni scorsi dal presidente 
del Consiglio Andreotti, è sta
to adottato per offrire maggio
ri possibilità all'occupazione 
giovanile. 

Si discutono alla Camera le 
proposte per il voto all'estero 

ROMA — La commissione Af
fari coatuusioneul della Ca
mera ha ripreso l'esame del
le diverse propost* di legge 
sul voto degli italiani ail'eete- unificata 
ro. La discussione si è con
clusa con la costituitone di 
un Comitato ristretto, che 
dovrà lavorare sulle varie pro
poste presentate (ivi com

presa quella comunista che 
prevede la reiscrizicne degli 
emigrati nelle li3te elettora
li) per elaborare un testo 

Per il gruppo comunista 
a far parte dei Comitato ri-' 
stretto sono stati chiamati 
i compagni Oiadresco e Me
schini. 

si 
recherà in Campania, Sici
lia, Lazio e Calabria per in
contrarsi con le organizzazio
ni economiche, sociali e con 
le istituzioni elettive locali. Al
tri incontri dello stesso tipo 
seno previsti al Senato. 

Nella interpellanza presen
tata dal PCI al Senato (primi 
firmatari i compagni Ferma-
riello e D: Manno) i senatori 
comunisti chiedono di cono
scere le iniziative prese dal 
governo per assicurare l'ap
plicazione immediata della 
legge. 

L'interpellanza chiede in 
particolare quali misure sia
no state adottate dal governo 
per il coordinamento delle i-
niziative in riferimento: 1) ai 
criteri di elaborazione dei pia
ni per opere e servizi di pub
blica utilità da parte dell'am
ministrazione centrale e deìle 
Regioni, ai tempi di esecu
zione e ai territori interes
sati. soprattutto nel Mezzo
giomo; 2) alle ulteriori mi
sure adottabili a favore de
gli artigiani: 3) al sostegno 
dato al lavoro giovanile nelle 
campagne (cooperative, di
plomati, laureati, giovane im
prenditorialità agricola); 4) 
agli interventi svolti per i 
contratti di lavoro e forma
zione necessari per un inse
rimento - stabile dei giovani 

Per quanto riguarda la si
tuazione nell'area napoleta
na i compagni Valenza, Per-
martello e Mola hanno in
terrogato il miniatro del la
voro psr sapere quali misu
re straorzi natie si intendano 
adottare per dare una rispo
sta urgente ai 200 mila gio
vani che si sono iscritti nelle 
Uste speciali del Napoletano. 

f.C. 

ROMA — I! compagno Mar
cello Marroni è morto ìm 
provvisamente ieri a Roma 

La sua fine colpisce prò 
fondamente tutti i compagni, 
in particolare ì comunisti del 
la capitale, dove e^h ha 
svolto un'intensa e appassio
nata attività politica come di 
rigente per molti anni. Una 
vita, quella del compari») 
Marroni, intieramente dedica 
ta al riscatto della classe ope
raia e delle masse popolari, 
impostata sulla coerenza mo 
rale e sul njjore intellet
tuale. 

Era nato a Buenos Aires 
il 18 marzo 1912. Non aveva 
ancora vent'anni quando — 
studente al liceo Visconti — 
si iscrisse al Partito comuni 
sta italiano: era ì! 1931, nel 
pieno delle persecuzioni fa 
sciste e nel periodo più buio 
della storia del nostro Paese. 
Per duo anni svolge la sua 
attività a Roma e nella prò 
vincia. tra operai e studenti. 
lavorando con il gruppo dei 
compagni Grifone. Marnimi 
cari. Cecilia Fiori e Donato 
Marino. Nel 1933 è arrestato. 
insieme a tutto il suo gruppo: 
verrà mandato al confino per 
cinque anni. Nel '38 torna a 
Roma, prende contatto con il 
compagno Molinan. quindi si 
trasferisce a Milano rientran
do poi a Roma prima del 2ó 
luglio. Di nuovo attività clan 
destina e poi parten/a prr 
Napoli dove farà parte della 
segreteria del partito con Spa 
no e Reale. E' il « Vittorio * 
che sarà diretto collaborato 
re di Togliatti al suo arrivo 
a Salerno, e poi capogabinetto 
quando Togliatti diventa mi 
nistro nel primo governo d 
Salerno. 

Il compagno Marroni tor
nando a Roma divien? mem 
bro del comitato federale e 
poi della segreteria della Fc 
derazione. Più tardi è al 
l'Aquila come ispettore della 
commissione nazion3le di or 
gamVzazione. e • nel '-17 ccn 
lo stesso incarico a Viterbo 
dove diventa in seguito se 
gretario della Federazione. 
Nel '51 viene eletto membro 
del comitato federale di Ro 
ma. nel '54 è viceresponsabiic 
della commissione organica 
zione romana. Nel '56 viene 
eletto membro della commis 
• sione federale di controllo 
Sempre in quegli anni, è crn 
sigliere provinciale e anche 
assessore all'assistenza, dove 
mette a frutto la sin prò 
parazione scientifica. Era fn 
fatti laureato in medicina 
Dal "58 Marcello Marroni è 
all'INCA. cerne medico del 
lavoro. Docente di medicina 
del lavoro all'università di 
Roma, la sua ricerca e I suo" 
studi si indirizzano sui terr 
della nocività nei luoehi d 
lavoro, soprattutto la siiicae 

Alla moalie, la compaan-
Maria Michetti, e al giovar 
fialio Marco, il compagno Ev 
rico Berlinguer ha inviato «' 
seguente messaggio: 

e Ho appreso con profonda 
costernazione la notizia deliri 
scomparsa del nostro caro e 
valoroso compagno Marcello 
Marroni. Ne ricordiamo tutti 
con grande stima e affetto 
l'opera di militante appassio 
nato, di diriaenie capace del 
nostro vart>to. soprattutto a 
Roma dal periodo della lotta 
clandestina antii'ateista a 
quella della Resistenza e ite
gli anni della rinata vita ti
mocratica. Vi siamo ricini 
con tutta la nostra fraterna 
partecipazione ». 

Messaggi di cordoglio timo 
stati inviati da Laura e Pie
tro Ingrao. e dal compagno 
C'oft. segretario della fede
razione romana. 

La redazione dell'Unità par
tecipa con commossa frater
nità al dolore di Maria e # 
Marco Marroni. 

Oggi in TV 
dibattito 

sull'aborto . 
La I. rete TV trasmette* 

ra oggi pomeriggio alle ore 
18,50 un dibattito sull'aborto, 
il cui iter legislativo ripren
derà il 12 ottobre alle com
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera. Partecipano al 
dibattito O. Berlinguer 
(PCI), Del Pennino (PRI). 
Pennacchini (DC) e Bonino 
(PR); moderatore il 
lista Plccinelll. 


